Preghiamo per la famiglia

Dicembre 2002

L’adorazione di questo mese è dedicata alla famiglia. L’attenzione verso la famiglia che in questi anni abbiamo portato avanti come Fraternità ci spinge innanzitutto a pregare perché ogni famiglia possa risplendere come oasi di amore e dimora di Dio. << La famiglia ha una speciale vocazione e missione per rendere presente il messaggio evangelico nelle comuni circostanze della vita. In essa più che altrove la fede permea il vissuto quotidiano e lo rende trasparenza del mistero. Il futuro della Chiesa e dell'umana società dipende in gran parte dalla famiglia. La ministerialità coniugale si manifesta nel vissuto quotidiano. La missione fondamentale della famiglia, infatti, è quella di "custodire, rivelare, comunicare l'amore" (FC 17). I coniugi sono chiamati anzitutto a diventare l'uno per l'altro sostegno nel cammino della santità. La famiglia è il luogo in cui la vita viene accolta e custodita.>> (Ideale della Fraternità di Emmaus, n. 120) Ma tante famiglie vivono oggi nella povertà materiale e morale, altre portano da sole il peso di un figlio con handicap, altre hanno totalmente dimenticato Dio. Per tutte queste intenzioni vogliamo pregare nell’adorazione eucaristica pregando la Santa Famiglia di Nazaret perché doni pace e consolazione. 

Per meditare insieme……..

Dal libro del profeta Isaia ( 9, 1-6)

Un bambino è nato per noi

1 Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. 2 Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda. 3 Poiché il giogo che gli pesava e la sbarra sulle sue spalle, il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato come al tempo di Madian. 4 Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia e ogni mantello macchiato di sangue sarà bruciato, sarà esca del fuoco. 5 Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace; 6 grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 

Salmo 127

Beato l’uomo che confida nel Signore

Se il Signore non costruisce la casa, 

invano vi faticano i costruttori. 

Se il Signore non custodisce la città, 

invano veglia il custode. 

2 Invano vi alzate di buon mattino, 

tardi andate a riposare

e mangiate pane di sudore: 

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

3 Ecco, dono del Signore sono i figli, 

è sua grazia il frutto del grembo. 

4 Come frecce in mano a un eroe

sono i figli della giovinezza. 

5 Beato l’uomo che ne ha piena la faretra: 

non resterà confuso quando verrà a trattare

alla porta con i propri nemici. 

Dal vangelo di Matteo ( Mt 2, 1-12)

Diede alla luce il suo figlio primogenito

1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2 Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 3 Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 4 Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 5 per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 6 Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7 Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. 

8 C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. 9 Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, 10 ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11 oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 12 Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. 

Da Pregare e Servire nella Chiesa ( cap. 9 n. 5 e 6)

La nostra vocazione e missione nella Chiesa passa attraverso la via coniugale, noi intendiamo far risplendere la santità e la ministerialità affidata agli sposi. Per questo, sia nell’evangelizzazione che nella carità, vogliamo che la coppia sia in prima fila per testimoniare il primato di Dio. Vogliamo dare agli sposi la possibilità di manifestare in pienezza la vocazione che hanno ricevuto. Per questo proponiamo un cammino di fede che li conduce a riscoprire la dignità battesimale e a rinnovare consapevolmente le promesse nuziali. Il matrimonio è una via di santità, gli sposi sono chiamati a vivere il quotidiano alla luce della trasfigurazione. Il nostro primo impegno per la famiglia consiste nel formare comunità di fede in cui gli sposi vengono accompagnati nel cammino della fede. Una famiglia che viene evangelizzata diventa comunità evangelizzante. La famiglia è la prima cellula della società, la prima forma di società, il primo ed essenziale luogo in cui la persona cresce. Se la famiglia viene a mancare, se smarrisce il suo compito, tutta la società è fortemente impoverita. La famiglia è il cuore della civiltà dell'amore. La famiglia è risorsa e sfida per la Chiesa e per l'umana società. La problematica familiare appare oggi ampia e complessa e chiede di essere affrontata da diversi e complementari versanti. È necessario un serio impegno culturale ed una concreta ed effettiva solidarietà. È necessario accompagnare i giovani nel cammino verso il matrimonio; aiutare gli sposi a costruire un'autentica armonia coniugale e a scoprire il valore della vita; sostenere i genitori nel loro compito educativo, annunciare il vangelo della vita e dell'amore. Ma occorre anche stare accanto alle famiglie che si trovano in necessità.

La famiglia è il luogo in cui la solidarietà si fa storia quotidiana: il legame coniugale e quello genitoriale sono come una trama capace di accogliere e di sostenere i fratelli in difficoltà. Minori abbandonati, bambini handicappati, anziani soli possono ritrovare in una famiglia la consapevolezza della propria dignità. Gli istituti che accolgono i fratelli abbandonati sono una risposta necessaria ma nello stesso tempo manifestano la latitanza della famiglia. Dobbiamo invece ripartire proprio dalla famiglia! [….] Annunciare il Vangelo del matrimonio e accompagnare il cammino spirituale degli sposi significa anche aprirli alla grazia e aiutarli a scoprire la vocazione al servizio. L'annuncio della fede deve essere accompagnato con una fattiva educazione alla povertà, all'accoglienza, alla condivisione: sono questi i sentieri in cui concretamente si esplica la santità coniugale. Su questa strada vogliamo anche noi incamminarci. La carità non s'improvvisa, si alimenta con i piccoli gesti quotidiani di condivisione e si manifesta successivamente nella disponibilità a dare una casa a quanti hanno bisogno di assaporare il calore di una famiglia. 

Per pregare insieme……

O famiglia di Nazaret

O famiglia di Nazaret,

luogo in cui Dio ha preso dimora,

donaci la grazia di rimanere in ascolto 

e di accogliere con cuore docile tutti gli appelli di Dio.

Custodisci in noi 

L’umiltà e la semplicità,

la gratuità e l’amore:

e donaci di cercare in ogni cosa

sempre e soltanto la gloria di Dio.

Mantienici nell’unità 

Perché amando Dio

E amandoci con il cuore di Dio

Possiamo fare dell’amicizia

Il luogo in cui Dio si rivela.

Non permettere che ci chiudiamo

Nel nostro egoismo

Ma sospingi i nostri passi

Nella via del servizio

Senza riserve e senza calcoli. 

Mantieni il nostro sguardo 

Rivolto a Dio

Anche in mezzo agli affanni e alle sofferenze 

E insegnaci a rivestire di amore ogni dolore. 

